
Al Sindaco del Comune di Cadorago 

Al Consiglio Comunale 

 

 

Cadorago, 01.05.2025 

 

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI DIMISSIONI DAL GRUPPO CONSILIARE LISTA CIVICA FUTURA -
FRATELLI D'ITALIA -FORZA ITALIA 

 

Io sottoscritto Paolo Belligi, eletto consigliere comunale nella lista civica FUTURA -FRATELLI 
D'ITALIA -FORZA ITALIA, con la presente esprimo la volontà di non fare più parte del gruppo 
consiliare come sopra nominato. 

Visti gli articoli 19 e 20 del vigente regolamento del consiglio comunale, ai sensi dei quali: “I 
consiglieri che (…) nel corso del nuovo mandato si dissociano dal gruppo di appartenenza (…) 
formano un gruppo misto, che eleggerà al proprio interno un capogruppo”; 

dichiaro: 

- Che il sottoscritto costituisce gruppo misto, chiamato “La Periferia di Cadorago - La 
voce di coloro che gridano nel deserto contro il compromesso, la complicità del silenzio 
e della paura”, di cui assume il ruolo di capogruppo in quanto attualmente il gruppo è 
monopersonale 

- Di assumere pertanto tutte le prerogative riconosciute dal vigente regolamento ai 
capigruppo 

 

 

 

Paolo Belligi 



Paolo Belligi <bllpla66m@gmail.com>

sab 5 apr, 02:19

a protocollo



Durante la riunione del 04.04.2025 della lista civica Futura FDI FI, il consigliere Belligi ha 
avuto conferma dai consiglieri Chiara Mainardi e Federico Assogna di una loro lettera 
inviata al presidente del comitato 5 dicembre 2014, con la quale, senza aver avvisato lo 
scrivente, sebbene altri sostenitori ne fossero a conoscenza, si dissociavano dal 
consigliere Belligi in merito alla sua lettera con oggetto “Comitato 5 dicembre 2014. 
Comitato per la cultura della legalità e dell’antimafia o strumento di protezione, tutela 
politica delle amministrazioni?”


E’ evidente da qualche tempo la difficoltà di taluni a proseguire nell’azione di contrasto e 
di evidenza di rapporti di esponenti politici locali con elementi di rilievo della ‘Ndrangheta 
e dei rapporti tra politica, associazioni e imprenditori, già denunciati in consiglio 
comunale.


I consiglieri comunali godono, o almeno dovrebbero godere, di libertà di azione, nel senso 
che non sono vincolati da mandato imperativo e possono esprimere il proprio voto in 
base alla propria coscienza, senza essere vincolati da istruzioni, direttive di partito od 
ostruzionismo da parte di altri soggetti.

L'articolo 67 della Costituzione italiana stabilisce che i parlamentari esercitano le loro 
funzioni senza vincolo di mandato. La ragione della dissociazione deve essere 
comunicata per iscritto, non verbale e con le ragioni che giustificano la presa di posizione. 
Infatti, sebbene la disciplina è necessaria per mantenere l’ordine e l’efficacia del partito, 
dall’altro un eccesso di autoritarismo può soffocare il dibattito interno e la libertà di 
espressione, elementi fondamentali di una democrazia sana. La questione centrale è se 
queste dinamiche siano compatibili con i principi democratici. In teoria, una democrazia 
dovrebbe garantire la libertà di espressione e il pluralismo, anche all’interno dei partiti 
politici.

Tuttavia, la realtà italiana mostra che spesso i partiti tendono a privilegiare la coesione 
interna rispetto alla libertà di dissenso. Questo porta a una riflessione più ampia sullo 
stato della democrazia in Italia. 
Se da un lato il sistema democratico permette la libera espressione e il diritto di 
dissociarsi, dall’altro le conseguenze di tale dissociazione possono essere così gravi da 
scoraggiare comportamenti non conformisti. In un ambiente dove la dissidenza può 
portare all’espulsione o all’isolamento, la democrazia rischia di diventare più formale che 
sostanziale. 
Mentre l’Italia resta formalmente una democrazia, il modo in cui vengono gestite le 
dinamiche interne ai partiti politici solleva dubbi sul grado effettivo di libertà di 
espressione e di pluralismo al loro interno.


Pertanto, nell’interesse primario della lista civica Futura FDI FI, il consigliere Paolo Belligi 
rassegna le dimissioni da consigliere comunale della lista civica Futura FDI FI, lasciando il 
posto ad altro consigliere che possa finalmente soddisfare le aspettative degli altri due 
consiglieri della lista e dei partiti politici che la compongono.


Cordiali saluti.

Paolo Belligi


